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    MINISTERO DELLE POLITICHE AGRICOLE 
ALIMENTARI E FORESTALI

  DECRETO  28 marzo 2014 .

      Misure d’emergenza per impedire l’introduzione e la dif-
fusione di Bursaphelenchus xylophilus (Steiner e Buhrer) 
Nickle et al. (nematode del pino) nel territorio della Repub-
blica italiana - Recepimento della Decisione di esecuzione 
della Commissione 2012/535/UE.    

     IL MINISTRO DELLE POLITICHE AGRICOLE 
ALIMENTARI E FORESTALI 

 Vista la direttiva n. 2000/29/CE dell’8 maggio 2000, 
concernente le misure di protezione contro l’introduzione 
nella Comunità di organismi nocivi ai vegetali o ai pro-
dotti vegetali e contro la loro diffusione nella Comunità, 
e successive modifi cazioni; 

 Vista la direttiva n. 2002/89/CE del Consiglio, del 
28 novembre 2002, concernente le misure di protezione 
contro l’introduzione nella Comunità di organismi nocivi 
ai vegetali o ai prodotti vegetali e contro la loro diffusione 
nella Comunità, e successive modifi cazioni; 

 Visto il decreto legislativo 19 agosto 2005, n. 214 e 
successive modifi che, relativo all’attuazione della di-
rettiva 2002/89/CE concernente le misure di protezione 
contro l’introduzione e la diffusione nella Comunità di 
organismi nocivi ai vegetali o ai prodotti vegetali; 

 Vista la decisione di esecuzione della commissione 
2012/535/UE del 26 settembre 2012 relativa a misure 
urgenti di prevenzione della propagazione nell’Unione 
di Bursaphelenchus xylophilus (Steiner e Buhrer) Nic-
kle et al. (nematode del pino) che abroga la decisione 
2006/133/CE; 

 Ritenuto di dover aggiornare la normativa nazionale 
per prevenire la diffusione nel territorio della Repubblica 
italiana di Bursaphelenchus xylophilus (Steiner e Buhrer) 
Nickle et al. (nematode del pino) attraverso il recepi-
mento della Decisione di esecuzione della Commissione 
2012/535/UE; 

 Acquisito il parere del Comitato Fitosanitario Naziona-
le, di cui all’art. 52 del decreto legislativo 19 agosto 2005, 
n. 214 , espresso nella seduta del 18 e 19 settembre 2013; 

 Acquisito il parere favorevole della Conferenza perma-
nente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province 
Autonome di Trento e di Bolzano, espresso nella seduta 
del 20 febbraio 2014; 

  Decreta:    

  Art. 1.

      Scopo e defi nizioni    

     1. La lotta contro Bursaphelenchus xylophilus (Steiner 
e Buhrer) Nickle et al. (di seguito “nematode del pino”) è 
obbligatoria su tutto il territorio della Repubblica italiana 
al fi ne di contrastarne l’introduzione e la diffusione. 

  2. Ai fi ni del presente decreto si intende per:  
   a)   “piante sensibili”: piante (ad eccezione di frutti e 

semi) di Abies Mill., Cedrus Trew, Larix Mill., Picea A. 
Dietr., Pinus L., Pseudotsuga Carr. e Tsuga Carr.; 

   b)   “legname sensibile”: il legname di conifere (Co-
niferales), ad eccezione del legname segato e dei tronchi 
di Taxus L. e di Thuja L.; 

   c)   “cortecce sensibili”: le cortecce di conifere 
(Coniferales); 

   d)   “luogo di produzione”: qualsiasi luogo o sito 
gestito o utilizzato come unica unità di produzione; 

   e)   “vettore”: i coleotteri appartenenti al genere 
Monochamus Megerle in Dejean, 1821; 

   f)   “stagione di volo del vettore”: il periodo dal 
1° aprile al 31 ottobre, tranne nel caso in cui una diversa 
durata della stagione di volo del vettore abbia una giusti-
fi cazione tecnico-scientifi ca, tenendo conto di un margine 
di sicurezza di quattro settimane supplementari all’inizio 
e alla fi ne della stagione di volo prevista; 

   g)   “materiale da imballaggio in legno”: il legname 
o i prodotti in legno utilizzati per sostenere, proteggere o 
trasportare una merce, in forma di casse, cassette, gabbie, 
cilindri ed imballaggi simili, palette di carico semplici, 
palette-casse ed altre piattaforme di carico, spalliere di 
palette, paglioli, anche effettivamente utilizzati nel tra-
sporto di oggetti, ad eccezione del legno trasformato me-
diante colla, calore o pressione o una combinazione di 
questi fattori e del materiale da imballaggio interamente 
costituito di legno di spessore non superiore a 6 mm; 

   h)   “zona delimitata”: è costituita dalla zona in cui è 
stata rilevata la presenza del nematode del pino (“zona in-
festata”) e dalla zona circostante quella infestata, (“zona 
cuscinetto”).   

  Art. 2.

      Indagini in zone considerate indenni
dalla presenza del nematode del pino    

     1. I Servizi Fitosanitari Regionali effettuano annual-
mente indagini dirette ad accertare la presenza del nema-
tode del pino in piante sensibili, in legname e cortecce 
sensibili e nel vettore, in zone del loro territorio conside-
rate indenni da tale presenza. 

 2. Le indagini consistono nel prelievo e nell’analisi 
in laboratorio di campioni di piante sensibili, di legna-
me e cortecce sensibili e dei vettori, conformemente allo 
“Standard tecnico” emanato ai sensi dell’art. 49, com-
ma 2, lettera (c), del d.lgs. 214/2005. 

 3. I Servizi Fitosanitari Regionali comunicano entro il 
1° febbraio di ciascun anno al Servizio Fitosanitario Cen-
trale il piano delle indagini di cui al comma 1 da svolgere 
nel corso dell’anno, precisando il numero dei siti di inda-
gine, le zone in cui sono effettuate le indagini e il numero 
dei campioni da sottoporre ad analisi di laboratorio. 

 4. I Servizi Fitosanitari Regionali comunicano al Ser-
vizio Fitosanitario Centrale, entro il 1° febbraio dell’anno 
successivo a quello in cui sono state effettuate le indagini, 
i risultati delle stesse di cui al precedente comma 1. 
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 5. Il Servizio Fitosanitario Centrale trasmette alla 
Commissione entro il 1 marzo i dati di cui ai commi 3 e 4.   

  Art. 3.
      Analisi di laboratorio    

     Le analisi di laboratorio dirette ad accertare la presen-
za del nematode del pino in piante sensibili, legname e 
cortecce sensibili e vettori sono effettuate secondo il pro-
tocollo di diagnosi per il Bursaphelenchus xylophilus de-
fi nito nello Standard EPPO PM7/4(2). I metodi indicati in 
tale Standard possono essere integrati o sostituiti da me-
todi di diagnosi molecolare convalidati scientifi camente e 
che presentino una sensibilità e affi dabilità pari a quelle 
dello Standard EPPO.   

  Art. 4.
      Piano di emergenza    

     1. Il Servizio Fitosanitario Centrale, su proposta del 
Comitato Fitosanitario Nazionale, defi nisce, entro 6 
mesi dall’adozione del presente provvedimento, ai sensi 
dell’art. 49, comma 2, lettera i, del d.lgs. n. 214/2005, il 
Piano di emergenza da attuare in caso di presenza confer-
mata o sospetta del nematode del legno di pino. 

  2. Il Piano di emergenza stabilisce:  
   a)   gli enti coinvolti nell’applicazione del piano 
   b)   i ruoli e le responsabilità del Servizio Fitosani-

tario Centrale, dei Servizi Fitosanitari Regionali e degli 
altri organismi coinvolti nell’attuazione delle misure 
fi tosanitarie; 

   c)   le modalità di comunicazione di tali misure tra 
il Servizio Fitosanitario Centrale, i Servizi Fitosanitari 
Regionali, gli altri organismi coinvolti, il settore privato 
interessato e la cittadinanza; 

   d)   le modalità e la tipologia delle analisi di laboratorio; 
   e)   le modalità della formazione del personale dei 

Servizi Fitosanitari Regionali e degli altri organismi coin-
volti in tali azioni. 

 3. Il Servizio Fitosanitario Centrale provvede alla valu-
tazione e alla revisione del Piano di emergenza.   

  Art. 5.
      Zone delimitate    

     1. Se i risultati dell’indagine annuale di cui all’art. 2, 
comma 1, rivelano la presenza del nematode del pino in 
una pianta sensibile in una parte del territorio considerata 
in precedenza indenne da tale presenza, o se tale presen-
za è in altro modo dimostrata, il Servizio Fitosanitario 
Regionale competente per territorio, istituisce immedia-
tamente una zona come previsto al successivo comma 3, 
dandone notifi ca immediata al Servizio Fitosanitario 
Centrale. 

 2. Se la presenza del nematode del pino è rilevata nel 
vettore o in una partita di legname sensibile, cortecce 
sensibili o materiale da imballaggio in legno, il Servizio 
Fitosanitario Regionale competente per territorio effettua 
un’ispezione in prossimità del luogo in cui il vettore è 

stato catturato o in cui il legname sensibile, le cortecce 
sensibili o il materiale da imballaggio in legno si trova-
vano quando la presenza è stata constatata. Se i risultati 
dell’ispezione rivelano la presenza del nematode del pino 
in una pianta sensibile, si applica il primo comma. 

 3. La zona delimitata è costituita dalla zona in cui è 
stata rilevata la presenza del nematode del pino (zona in-
festata) e da una zona cuscinetto circostante la zona infe-
stata, larga almeno 20 km. 

 4. Quando sono applicate le misure di eradicazione di 
cui all’art. 6, il Servizio Fitosanitario Regionale compe-
tente per territorio può decidere di ridurre la larghezza 
della zona cuscinetto a non meno di 6 km, purché questa 
riduzione non comprometta l’eradicazione. 

 5. Se è rilevata la presenza del nematode del pino in 
una zona cuscinetto, è immediatamente costituita una 
nuova zona delimitata, di cui al comma 1, per tenere con-
to di questo ritrovamento. In alternativa, la zona delimi-
tata esistente può essere modifi cata per tenere conto di 
questo ritrovamento, quando vi sono applicate le misure 
di eradicazione di cui all’art. 6. 

 6. L’accertamento della presenza del nematode del 
pino in una zona cuscinetto è immediatamente notifi cato 
dal Servizio Fitosanitario Regionale competente per terri-
torio al Servizio Fitosanitario Centrale. 

 7. Nel caso in cui sia rilevata la presenza del nema-
tode del pino nel territorio nazionale e la zona delimi-
tata si estenda all’interno del territorio di uno o più altri 
Stati membri, questi ultimi sono informati per stabilire, 
come previsto dal comma 1, una o più zone delimitate che 
completino la zona cuscinetto complessiva con una o più 
zone cuscinetto di larghezza corrispondente a quella della 
zona cuscinetto dello Stato membro in cui è avvenuto il 
ritrovamento. 

 8. Il Servizio Fitosanitario Regionale competente per 
territorio comunica l’elenco delle zone delimitate al Ser-
vizio Fitosanitario Centrale entro un mese dalla data del 
rilevamento della presenza del nematode del pino nella 
zona interessata. Tale comunicazione comprende una de-
scrizione delle zone delimitate, la loro ubicazione, i nomi 
delle entità amministrative interessate dalla delimitazione 
e una mappa indicante l’ubicazione di ciascuna zona deli-
mitata, zona infestata e zona cuscinetto. 

 9. Il Servizio Fitosanitario Regionale competente per 
territorio comunica al Servizio Fitosanitario Centrale 
ogni modifi ca delle zone delimitate del rispettivo territo-
rio entro il mese seguente la modifi ca. 

 10. Se le indagini annuali sulle piante sensibili e sul 
vettore di cui all’allegato I, punto 6, non hanno rivelato 
la presenza del nematode del pino nella zona delimitata 
in questione nei precedenti quattro anni, il Servizio Fito-
sanitario Regionale può stabilire di non considerare più 
quella zona come zona delimitata. 

 11. Il Servizio Fitosanitario Centrale informa entro 
un mese la Commissione e gli altri Stati membri di tale 
decisione.   
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  Art. 6.

      Eradicazione    

     1. I Servizi Fitosanitari Regionali competenti per terri-
torio, adottano le misure specifi cate nell’allegato I al fi ne 
di eradicare il nematode del pino presente nelle zone de-
limitate dei rispettivi territori. 

 2. Il nematode del legno di pino è considerato eradicato 
se le indagini annuali sulle piante sensibili e sul vettore di 
cui all’allegato I, punto 6, non hanno rivelato la presenza 
del nematode del pino nella zona delimitata in questione 
nei precedenti quattro anni o se l’assenza del nematode 
del pino è confermata dal prelievo di campioni e dalle 
analisi di cui all’allegato I, punto 7, terzo comma. 

 3. Le misure di cui al comma 1 sono messe in atto da 
personale dei Servizi Fitosanitari Regionali o da altri sog-
getti tecnicamente qualifi cati che agiscono sotto il diretto 
controllo dei Servizi Fitosanitari Regionali competenti 
per territorio.   

  Art. 7.

      Contenimento    

     1. Se le indagini annuali sulle piante sensibili e sul 
vettore di cui all’allegato I, punto 6, rivelano la presenza 
del nematode del pino in una zona delimitata durante un 
periodo di almeno quattro anni consecutivi e l’esperienza 
acquisita indica che, nella situazione in questione, l’era-
dicazione del nematode del pino è impossibile, i Servi-
zi Fitosanitari Regionali, possono decidere di contenere 
il nematode del pino all’interno di quella zona, anziché 
eradicarlo. 

 2. I Servizi Fitosanitari Regionali possono stabilire 
tuttavia, prima che siano trascorsi i quattro anni, di con-
tenere anziché eradicare il nematode del pino, nel caso 
in cui il diametro della zona infestata sia superiore a 20 
km, la presenza del nematode del pino sia stata rilevata in 
tutta la zona infestata e l’esperienza acquisita indichi che 
l’eradicazione del nematode del pino in quella zona non 
sia possibile. 

 3. Le misure di contenimento da porre in atto sono 
quelle indicate nell’allegato II. 

 4. Se il Servizio Fitosanitario Regionale competente 
per territorio decide di attuare misure di contenimento, di 
cui al comma 2, anziché misure di eradicazione, informa 
il Servizio Fitosanitario Centrale della sua decisione, in-
dicandone le ragioni. 

 5. I Servizi Fitosanitari Regionali possono attuare mi-
sure di contenimento, come previsto dal comma 1, solo 
nelle zone delimitate che sono state inserite nell’elenco di 
cui all’art. 5, paragrafo 7, della Decisione di esecuzione 
della Commissione 2012/535/UE. 

 6. Le misure di cui al comma 1 sono messe in atto da 
personale dei Servizi Fitosanitari Regionali o da altri sog-
getti tecnicamente qualifi cati che agiscono sotto il diretto 
controllo dei Servizi Fitosanitari Regionali competenti 
per territorio.   

  Art. 8.

      Informazione    

     Quando sono attuate le misure di eradicazione di cui 
all’art. 6 o le misure di contenimento di cui all’art. 7, i 
Servizi Fitosanitari Regionali competenti per territo-
rio provvedono a informare gli operatori interessati e la 
cittadinanza.   

  Art. 9.

      Comunicazione delle misure regionali e nazionali    

     1. I Servizi Fitosanitari Regionali competenti per ter-
ritorio, entro il mese seguente la notifi ca di cui all’art. 5 
comma 1, della presenza del nematode del pino in una 
parte del territorio di competenza in precedenza consi-
derata indenne, comunicano al Servizio Fitosanitario 
Centrale le misure adottate e quelle che hanno deciso di 
adottare per l’eradicazione del nematode del pino in ap-
plicazione dell’art. 6. 

 2. Quando i Servizi Fitosanitari Regionali adottano mi-
sure per l’eradicazione del nematode del pino in applica-
zione dell’art. 6, la comunicazione di cui al comma 1 ha 
per oggetto le misure riguardanti l’abbattimento, il prelie-
vo e l’analisi di campioni, la rimozione e lo smaltimento 
delle piante sensibili indicate nell’allegato I, punti 2), 3), 
4), 5), 7), 8) e 9), la pianifi cazione e le modalità di orga-
nizzazione delle indagini, compresi il numero delle ispe-
zioni, i campioni da prelevare e le analisi di laboratorio da 
effettuare, indicati nell’allegato I, punto 6). 

 3. Quando i Servizi Fitosanitari Regionali adottano mi-
sure per il contenimento del nematode del pino in appli-
cazione dell’art. 7, la comunicazione delle misure di cui 
al comma 1 ha per oggetto le misure riguardanti l’abbat-
timento, il prelievo e l’analisi di campioni, la rimozione 
e lo smaltimento delle piante sensibili, la pianifi cazione e 
le modalità di organizzazione delle indagini, compresi il 
numero delle ispezioni, i campioni da prelevare e le ana-
lisi di laboratorio da effettuare, indicate nell’allegato II, 
punti 2) e 3). 

 4. La comunicazione delle misure di cui ai commi pre-
cedenti comprende anche una descrizione delle misure 
di informazione degli operatori interessati e della citta-
dinanza di cui all’art. 8 e dei controlli di cui all’art. 11, 
comma 1. 

 5. I Servizi Fitosanitari Regionali competenti per terri-
torio trasmettono al Servizio Fitosanitario Centrale entro 
il 1 febbraio di ogni anno, una relazione sui risultati delle 
misure adottate nel corso dell’anno precedente, in appli-
cazione degli articoli 6 e 7, conformemente al Piano di 
emergenza di cui all’art. 4. 

 6. Nella relazione sono indicati il numero e i luoghi dei 
rilevamenti della presenza del nematode del pino, con le 
relative mappe, il numero delle piante in cattive condi-
zioni di salute e delle piante morte che sono state indivi-
duate, abbattute, dalle quali sono stati prelevati campioni 
e per le quali sono state effettuate analisi, e i risultati di 
tali analisi. 



—  16  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 11924-5-2014

 7. I Servizi Fitosanitari Regionali competenti per terri-
torio, entro il 1 febbraio di ogni anno che segue la notifi ca 
di cui al paragrafo 1, comunicano al Servizio Fitosani-
tario Centrale le misure che hanno deciso di attuare nel 
corso di quell’anno per l’eradicazione del nematode del 
pino in applicazione dell’art. 6. 

 8. Quando il Servizio Fitosanitario Regionale compe-
tente per territorio decide di contenere la propagazione 
del nematode del pino in una zona delimitata in applica-
zione dell’art. 7, comma 1, comunica immediatamente al 
Servizio Fitosanitario Centrale, una versione conforme-
mente riveduta della comunicazione delle misure di cui al 
comma 1 del presente articolo. 

 9. La comunicazione delle misure può coprire un perio-
do massimo di 5 anni nel caso di una zona delimitata in 
cui sono attuate misure di contenimento in applicazione 
dell’art. 7. Se la comunicazione copre più di un anno, il 
Servizio Fitosanitario Centrale comunica alla Commis-
sione e agli altri Stati membri una versione riveduta della 
comunicazione delle misure entro il 31 ottobre dell’anno 
in cui essa scade. 

 10. Quando sono decise modifi che rilevanti delle mi-
sure di contenimento, il Servizio Fitosanitario Centrale 
rivede la comunicazione delle misure e la inoltra imme-
diatamente alla Commissione e agli altri Stati membri.   

  Art. 10.
      Movimentazioni di piante sensibili
e di legname e cortecce sensibili    

     1. Le movimentazioni di piante sensibili e di legname 
e cortecce sensibili da zone delimitate verso zone non de-
limitate e da zone infestate verso zone cuscinetto sono 
ammesse solo se sono soddisfatte le condizioni di cui 
all’allegato III, sezione 1. 

 2. Le movimentazioni di piante sensibili e di legname e 
cortecce sensibili all’interno di zone infestate in cui sono 
attuate misure di eradicazione sono ammesse solo se sono 
soddisfatte le condizioni di cui all’allegato III, sezione 2. 

 3. Il Servizio Fitosanitario Regionale può stabilire di 
limitare le movimentazioni di piante sensibili e di legna-
me e cortecce sensibili all’interno di zone infestate in cui 
sono attuate misure di contenimento.   

  Art. 11.
      Controlli sulle movimentazioni da zone delimitate verso 

zone non delimitate e da zone infestate verso zone 
cuscinetto    

     1. Il Servizio Fitosanitario Regionale effettua controlli 
casuali su piante sensibili e su legname e cortecce sen-
sibili movimentati da zone delimitate del loro territorio 
verso zone non delimitate e da zone infestate del loro ter-
ritorio verso zone cuscinetto. 

 2. Il Servizio Fitosanitario Regionale decide di ef-
fettuare controlli mirati sulla base del rischio che nelle 
piante o nel legname e nelle cortecce da controllare siano 
presenti nematodi del pino vivi, tenendo conto della pro-
venienza delle partite, del grado di sensibilità delle piante 
o del legname e delle cortecce e del fatto che l’operatore 
responsabile delle movimentazioni si sia conformato alle 
disposizioni del presente decreto e precedenti. 

  3. I controlli sulle piante sensibili e sul legname e sulle 
cortecce sensibili sono effettuati:  

   a)   nei punti di passaggio da zone infestate a zone 
cuscinetto; 

   b)   nei punti di passaggio da zone cuscinetto a zone 
non delimitate; 

   c)   nel luogo di destinazione situato nella zona 
cuscinetto; 

   d)   nel luogo d’origine situato nella zona infestata 
(per esempio segherie) da cui sono trasportati al di fuori 
della zona infestata. 

 Il Servizio Fitosanitario Regionale può decidere di ef-
fettuare controlli anche in luoghi diversi da quelli indicati 
alle lettere da   a)   a   d)  . 

 4. Nel caso di cui ai commi 1, 2 e 3, i controlli consi-
stono in un controllo documentale per quanto riguarda le 
prescrizioni di cui all’allegato III, sezione 1, un control-
lo di identità e, in caso di non ottemperanza accertata o 
sospetta a tali prescrizioni, in un controllo fi tosanitario 
comprendente un’analisi per la verifi ca della presenza del 
nematode del pino. 

 5. Il Servizio Fitosanitario Regionale decide di effet-
tuare controlli casuali sulle piante sensibili e sul legname 
e sulle cortecce sensibili trasportati da zone delimitate 
situate al di fuori del proprio territorio verso zone non 
delimitate situate nel proprio territorio. 

 6. Nel caso di cui al comma 5, i controlli consistono 
in un controllo documentale per quanto riguarda le pre-
scrizioni di cui all’allegato III, sezione 1, un controllo di 
identità e un controllo fi tosanitario comprendente un’ana-
lisi per l’accertamento della presenza del nematode del 
pino. 

 7. Il Servizio Fitosanitario Regionale competente per 
territorio comunica al Servizio Fitosanitario Centrale i 
risultati dei controlli di cui ai commi 1 e 2 mensilmente, 
quelli dei controlli di cui al comma 5 annualmente, entro 
il 1 febbraio. 

 8. Se i controlli rivelano la presenza del nematode del 
pino in piante sensibili o in legname o cortecce sensibili, 
il Servizio Fitosanitario Regionale informa immediata-
mente il Servizio Fitosanitario Centrale.   

  Art. 12.
      Misure in caso di inosservanza delle disposizioni 

dell’art. 10    

      1. Se dai controlli di cui all’art. 11 risulta che le di-
sposizioni della sezione 1 o della sezione 2 dell’allegato 
III non sono rispettate, il Servizio Fitosanitario Regiona-
le che ha effettuato i controlli, adotta una delle seguenti 
misure:  

   a)   il materiale non conforme è distrutto; 
   b)   il materiale non conforme è trasferito sotto con-

trollo uffi ciale verso un impianto di trattamento a tal fi ne 
specifi camente autorizzato, in cui è sottoposto a un tratta-
mento termico per effetto del quale il legname e le cortec-
ce sensibili raggiungono in ogni punto una temperatura 
minima di 56°C per almeno 30 minuti, in modo da garan-
tire l’assenza di nematodi del pino vivi e di vettori vivi; 
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   c)   se il materiale non conforme è costituito da mate-
riale da imballaggio effettivamente utilizzato nel traspor-
to di oggetti, fatto salvo l’allegato III, esso è rinviato sotto 
controllo uffi ciale nel luogo di spedizione o in un luogo 
situato in prossimità del luogo di intercettazione, affi nché 
gli oggetti siano nuovamente imballati e il materiale da 
imballaggio in legno sia distrutto, in modo da evitare ogni 
rischio di propagazione del nematode del pino.   

  Art. 13.
      Autorizzazione degli impianti di trattamento    

      1. Qualora sia stabilita sul territorio nazionale una zona 
delimitata, il Servizio Fitosanitario Regionale competen-
te per territorio autorizza impianti di trattamento adegua-
tamente attrezzati a effettuare una o più delle operazioni 
specifi cate nell’allegato III:  

   a)   trattamento di legname e cortecce sensibili, come 
indicato nell’allegato III, sezione 1, punto 2), lettera   a)  , e 
sezione 2, punto 2), primo comma, lettera   c)  ; 

   b)   rilascio dei passaporti delle piante di cui all’art. 25 
del d.lgs. 214/2005 per il legname e le cortecce sensibili 
trattati dall’impianto di trattamento in questione in ap-
plicazione della lettera   a)   del presente paragrafo, come 
indicato nell’allegato III, sezione 1, punto 2), lettera   b)  , e 
sezione 2, punto 2), secondo comma, lettera   b)  ; 

   c)   trattamento del materiale da imballaggio in legno, 
come indicato nell’allegato III, sezione 1, punto 3), lettera 
  a)  , e sezione 2, punto 3); 

   d)   marcatura del materiale da imballaggio in legno 
trattato dall’impianto di trattamento in questione in ap-
plicazione della lettera   c)  , come indicato nell’allegato III, 
sezione 1, punto 3), lettera   b)  , e sezione 2, punto 3), in 
conformità all’allegato II dello Standard internazionale 
FAO per le misure fi tosanitarie n. 15. 

 2. Gli impianti di trattamento autorizzati assicurano la 
tracciabilità del legname, delle cortecce e del materiale da 
imballaggio in legno sensibili, trattati.   

  Art. 14.
      Autorizzazione alla marcatura    

     1. Qualora sia stabilita sul territorio nazionale una zona 
delimitata, i Servizi Fitosanitari Regionali competenti 
per territorio autorizzano i produttori di materiale da im-
ballaggio in legno, adeguatamente attrezzati, ad apporre 
una marcatura in conformità all’allegato II dello Standard 
IPPC/FAO ISPM-15, sul materiale da imballaggio in le-
gno ottenuto utilizzando legname trattato da un impianto 
di trattamento autorizzato di cui al punto g dell’art. 19 
del d.lgs. 214/2005 e accompagnato dal passaporto delle 
piante di cui all’art. 25 del d.lgs. 214/2005. 

 2. I produttori di materiale da imballaggio in legno au-
torizzati utilizzano, per la produzione di materiale da im-
ballaggio in legno, esclusivamente legname proveniente 
da impianti di trattamento specifi camente autorizzati e ac-
compagnato dal passaporto delle piante di cui all’art. 25 
del d.lgs. 214/2005 e si accertano che la provenienza da 
tali impianti di trattamento del legname utilizzato sia 
tracciabile.   

  Art. 15.

      Controllo degli impianti di trattamento e dei produttori 
di materiale da imballaggio in legno autorizzati    

     1. I Servizi Fitosanitari Regionali eseguono controlli 
sugli impianti di trattamento autorizzati e sui produttori 
di materiale da imballaggio in legno autorizzati, al fi ne di 
verifi care che operino correttamente, nei modi prescritti 
dalla loro autorizzazione. 

 2. Tali controlli devono essere eseguiti da persona-
le tecnicamente qualifi cato dei Servizi Fitosanitari 
Regionali o da altre persone tecnicamente qualifi cate 
che agiscono sotto il controllo dei Servizi Fitosanitari 
Regionali.   

  Art. 16.

      Revoca delle autorizzazioni rilasciate agli impianti di 
trattamento e ai produttori di materiale da imballaggio 
in legno    

     1. Qualora il Servizio Fitosanitario Regionale, accerti 
la presenza del nematode del pino in legname, cortecce 
o materiale da imballaggio in legno sensibili, trattati da 
un impianto di trattamento autorizzato, o in materiale da 
imballaggio in legno sensibile, recante la marcatura appo-
sta da un produttore di materiale da imballaggio in legno 
autorizzato, ne revoca immediatamente l’autorizzazione. 

 2. Fatto salvo il comma 1, il Servizio Fitosanitario 
Regionale, accertato che un impianto di trattamento au-
torizzato o un produttore di materiale da imballaggio in 
legno autorizzato, non operi nei modi prescritti dalla sua 
autorizzazione, adotta le misure necessarie perché gli ar-
ticoli 13 e 14 siano rispettati.   

  Art. 17.

      Elenco degli impianti di trattamento e dei produttori
di materiale da imballaggio in legno autorizzati    

     1. I Servizi Fitosanitari Regionali informano il Servizio 
Fitosanitario Centrale del rilascio di un’autorizzazione ad 
un impianto di trattamento ai sensi dell’art. 13 o ad un 
produttore di materiale da imballaggio in legno ai sensi 
dell’art. 14 e della revoca di tale autorizzazione. 

 2. Sulla base delle informazioni acquisite dai Servizi 
Fitosanitari Regionali, il Servizio Fitosanitario Centrale 
istituisce e aggiorna l’elenco degli impianti di trattamento 
autorizzati e dei produttori di materiale da imballaggio 
in legno autorizzati, e lo trasmette ai Servizi Fitosanitari 
Regionali. 

 Il presente decreto, dopo la registrazione alla Corte dei 
conti, sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Re-
pubblica italiana ed entrerà in vigore il giorno successivo 
alla sua pubblicazione. 

 Roma, 28 marzo 2014 

 Il Ministro: MARTINA   
  Registrato alla Corte dei conti il 16 aprile 2014

Uffi cio di controllo Atti MISE – MIPAAF, foglio n. 1470
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    ALLEGATO  I 

     MISURE DI ERADICAZIONE DI CUI ALL’ARTICOLO 6 

 1) I Servizi Fitosanitari Regionali competenti per territorio, in ap-
plicazione dell’art. 6, attuano nelle zone delimitate le misure di eradica-
zione del nematode del pino indicate ai punti da 2) a 10). 

 2) Quando istituiscono una zona delimitata, i Servizi Fitosanitari 
Regionali competenti per territorio defi niscono immediatamente al suo 
interno una zona con raggio minimo di 500 m attorno a ciascuna pianta 
sensibile in cui è stata rilevata la presenza del nematode del pino (di 
seguito “zona di taglio raso”). Il raggio effettivo di tale zona è stabilito 
a più di 500 metri di distanza dalla pianta sensibile, per ciascuna pianta 
sensibile in cui è stata rilevata la presenza del nematode del pino, in 
funzione del rischio di trasmissione del nematode del pino da parte del 
vettore. 

 Nella zona di taglio raso tutte le piante sensibili sono abbattute, 
rimosse ed eliminate sotto controllo fi tosanitario. L’abbattimento e la 
distruzione di tali piante sono effettuati procedendo dall’esterno della 
zona verso il suo centro. Sono prese tutte le precauzioni necessarie ad 
evitare la propagazione del nematode del pino e del suo vettore durante 
l’abbattimento. 

 Da tutte le piante morte, da tutte le piante in cattive condizioni di 
salute e da alcune piante di aspetto sano, selezionate in funzione del ri-
schio di propagazione del nematode del pino, sono prelevati campioni in 
modo mirato, dopo l’abbattimento. I campioni sono prelevati in più parti 
di ciascuna pianta, compresa la corona. Tutti i campioni sono analizzati 
per accertare la presenza del nematode del pino. 

 3) Se i Servizi Fitosanitari Regionali competenti per territorio, ri-
tengono che la creazione di una zona di taglio raso con raggio di 500 m 
di cui al punto 2) abbia un impatto sociale o ambientale inaccettabile, 
il raggio minimo della zona di taglio raso può essere ridotto a 100 m 
attorno a ciascuna pianta sensibile in cui è stata rilevata la presenza del 
nematode del pino. 

 In casi eccezionali, se i Servizi Fitosanitari Regionali competenti 
per territorio, considerano inopportuno l’abbattimento di determina-
te piante situate nella zona di taglio raso, può essere applicata a tali 
piante una misura di eradicazione alternativa, che offra lo stesso livello 
di protezione contro la propagazione del nematode del pino. I Servizi 
Fitosanitari Regionali competenti per territorio notifi cano al Servizio 
Fitosanitario Centrale le ragioni che hanno condotto a tale conclusione 
e la descrizione della misura alternativa adottata. 

  4) Nei casi in cui si applica il punto 3) tutte le piante sensibili si-
tuate a una distanza compresa tra 100 m e 500 m dalle piante sensibili 
in cui è stata rilevata la presenza del nematode del pino e non abbattute 
sono oggetto delle seguenti misure:  

   a)   annualmente, prelievo di campioni dalle piante sensibili e loro 
analisi per l’accertamento della presenza del nematode del pino, secon-
do uno schema di campionamento in grado di confermare con un’atten-
dibilità del 99% che il livello di presenza del nematode del pino nelle 
piante sensibili è inferiore allo 0,1%; 

   b)   dal primo anno fi no alla completa eradicazione di cui all’art. 6, 
comma 2, o fi no alla decisione di applicare misure di contenimento di 
cui all’art. 7, commi 1 e 2, ispezioni effettuate ogni due mesi dai Ser-
vizi Fitosanitari Regionali competenti per territorio o da altri soggetti 
tecnicamente qualifi cati che agiscono sotto il controllo dei Servizi Fi-
tosanitari Regionali, durante la stagione di volo del vettore sulle piante 
sensibili, per rilevare segni o sintomi della presenza del nematode del 
pino, seguite da prelievi di campioni e analisi sulle piante per le quali 
sono osservati tali segni o sintomi della presenza del nematode del pino. 

 I Servizi Fitosanitari Regionali competenti per territorio notifi cano 
al Servizio Fitosanitario Centrale la descrizione delle misure indicate 
alle lettere   a)   e   b)  . 

 5) I Servizi Fitosanitari Regionali competenti per territorio effet-
tuano indagini annuali sulle piante sensibili e sul vettore nelle zone 
delimitate, consistenti in ispezioni, prelievi di campioni e analisi delle 
piante sensibili e del vettore per accertare la presenza del nematode del 
pino. In tali indagini è prestata particolare attenzione alle piante sensi-
bili morte, in cattive condizione di salute o situate in zone colpite da 
incendi o da eventi meteorici estremi. Le indagini comprendono anche 

il prelievo sistematico di campioni su piante sensibili di apparenza sana. 
L’intensità delle indagini effettuate nel raggio di 3000 m attorno a cia-
scuna pianta sensibile in cui è stata rilevata la presenza del nematode del 
pino è almeno quattro volte superiore a quella delle indagini effettuate 
nella zona compresa tra i 3000 m di distanza dalla pianta sensibile e il 
limite esterno della zona cuscinetto. 

  6) I Servizi Fitosanitari Regionali competenti per territorio identi-
fi cano, in tutta la zona delimitata, le piante sensibili nelle quali è stata 
rilevata la presenza del nematode del pino e quelle morte, in cattive con-
dizioni di salute o situate in zone colpite da incendi o da eventi meteorici 
estremi. Tali piante sono abbattute, asportate ed eliminate insieme ai 
residui dell’abbattimento sotto controllo fi tosanitario, prendendo tutte le 
precauzioni necessarie fi no al termine dell’abbattimento e alle seguenti 
condizioni:  

   a)   Le piante sensibili identifi cate al di fuori della stagione di 
volo del vettore, prima della successiva stagione di volo sono abbattute 
e distrutte sul posto o rimosse, e il loro legname e le loro cortecce sono 
trattati come indicato nell’allegato III, sezione 1, punto 2, lettera   a)  , o 
trasformati come indicato nell’allegato III, sezione 2, punto 2, lettera   b)  . 

   b)   Le piante sensibili identifi cate durante la stagione di volo del 
vettore sono immediatamente abbattute e o distrutte sul posto o rimosse 
e il loro legname e le loro cortecce sono trattati come indicato all’alle-
gato III, sezione 1, punto 2, lettera   a)   o trasformati come indicato all’al-
legato III, sezione 2, punto 2, lettera   b)  . 

 Dalle piante sensibili abbattute nelle quali non era già stata rilevata 
la presenza del nematode del pino, sono prelevati campioni che sono 
analizzati per accertare la presenza del nematode del pino; il prelievo è 
eseguito secondo uno schema di campionamento in grado di conferma-
re, con un’attendibilità del 99%, che il livello di presenza del nematode 
del pino in quelle piante sensibili è inferiore allo 0,1%. 

 7) Per quanto riguarda il legname sensibile identifi cato nella zona 
delimitata durante la stagione di volo del vettore di cui al punto 6, let-
tera   b)  , la corteccia è rimossa dai tronchi delle piante sensibili abbattute 
o tali tronchi sono trattati con un insetticida di cui sia nota l’effi cacia 
contro il vettore o coperti con una rete impregnata di insetticida im-
mediatamente dopo l’abbattimento, sotto controllo fi tosanitario. Dopo 
lo scortecciamento, il trattamento o la copertura, il legname sensibile 
è immediatamente trasportato, sotto controllo uffi ciale, in un luogo di 
deposito o in un impianto di trattamento autorizzato. Il legname non 
scortecciato è immediatamente trattato nuovamente, nel luogo di depo-
sito o nell’impianto di trattamento autorizzato, con un insetticida di cui 
sia nota l’effi cacia contro il vettore, o coperto con una rete impregnata 
di tale insetticida. 

 I residui di legname prodotti al momento dell’abbattimento di 
piante sensibili che sono lasciati sul posto sono ridotti in trucioli di spes-
sore e larghezza inferiori a 3 cm. 

 8) I Servizi Fitosanitari Regionali competenti per territorio, prov-
vedono a far rimuovere ed eliminare sotto controllo fi tosanitario, tutte 
le piante sensibili cresciute in luoghi di produzione di piante destinate 
alla piantagione in cui è stata rilevata la presenza del nematode del pino 
dall’inizio dell’ultimo ciclo vegetativo completo, vigilando che siano 
prese tutte le precauzioni necessarie per evitare la propagazione del ne-
matode del pino e del suo vettore durante tali attività. 

 9) Tutti i veicoli che trasportano prodotti forestali e i macchinari 
impiegati per la trasformazione dei prodotti forestali, devono rispetta-
re il protocollo d’igene riportato nello “Standard tecnico” emanato ai 
sensi dell’art. 49, comma 2, lettera (c), del d.lgs. 214/2005 in modo da 
garantire che il nematode del pino non si propaghi tramite tali veicoli 
e macchinari.   

  

  ALLEGATO  II 

     MISURE DI CONTENIMENTO DI CUI ALL’ARTICOLO 7 

 1) I Servizi Fitosanitari Regionali competenti per territorio, in ap-
plicazione dell’art. 7, attuano nelle zone delimitate, che hanno una zona 
cuscinetto con una larghezza di almeno 20 km, le misure di contenimen-
to del nematode del pino indicate ai punti 2) e 3). 
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 2) I Servizi Fitosanitari Regionali competenti per territorio, effet-
tuano indagini annuali sulle piante sensibili e sul vettore nelle zone infe-
state, consistenti in ispezioni, prelievi di campioni e analisi delle piante 
sensibili e del vettore, per accertare la presenza del nematode del pino. 
In tali indagini è prestata particolare attenzione alle piante sensibili mor-
te, in cattive condizione di salute o situate in zone colpite da incendi o da 
tempeste. Tutte le piante sensibili nelle quali è stata rilevata la presenza 
del nematode del pino sono abbattute, asportate ed eliminate insieme ai 
residui dell’abbattimento sotto controllo fi tosanitario, prendendo tutte 
le precauzioni necessarie per evitare la propagazione del nematode del 
pino e del suo vettore. 

  3) I Servizi Fitosanitari Regionali competenti per territorio, adotta-
no le seguenti misure nelle zone cuscinetto:  

   a)   effettuano indagini annuali sulle piante sensibili e sul vettore 
nelle zone cuscinetto, consistenti in ispezioni, prelievi di campioni e 
analisi delle piante sensibili e del vettore, per accertare la presenza del 
nematode del pino. In tali indagini è prestata particolare attenzione alle 
piante sensibili morte, in cattive condizione di salute o situate in zone 
colpite da incendi o da tempeste. Tali indagini comprendono anche il 
prelievo sistematico di campioni su piante sensibili in cattive condizioni 
di salute; 

   b)    identifi cano tutte le piante sensibili morte, in cattive condi-
zione di salute o situate in zone colpite da incendi o da eventi meteorici 
estremi. Tali piante sono abbattute, asportate ed eliminate, insieme ai re-
sidui dell’abbattimento, sotto controllo fi tosanitario, prendendo tutte le 
precauzioni necessarie fi no al termine dell’abbattimento e alle seguenti 
condizioni:  

   i)   le piante sensibili identifi cate al di fuori della stagione di 
volo del vettore, prima della successiva stagione di volo sono abbat-
tute e distrutte sul posto, trasportate sotto controllo uffi ciale nella zona 
infestata o rimosse. In quest’ultimo caso, il legname e le cortecce delle 
piante sono trattati, come indicato all’allegato III, sezione 1, punto 2, 
lettera   a)   o trasformati come indicato all’allegato III, sezione 2, punto 
2, lettera   b)  ; 

   ii)   le piante sensibili identifi cate durante la stagione di volo 
del vettore sono immediatamente abbattute e distrutte sul posto, traspor-
tate sotto controllo uffi ciale nella zona infestata o rimosse. In quest’ulti-
mo caso, il legname e le cortecce delle piante sono trattati come indicato 
nell’allegato III, sezione 1, punto 2, lettera   a)   o trasformati come indica-
to nell’allegato III, sezione 2, punto 2, lettera   b)  . 

 Dalle piante sensibili abbattute, diverse dalle piante completamen-
te distrutte da incendi, sono prelevati campioni che sono analizzati per 
accertare la presenza del nematode del pino, secondo uno schema di 
campionamento in grado di confermare con un’attendibilità del 99% 
che il livello di presenza del nematode del pino nelle piante sensibili è 
inferiore allo 0,02% ; 

   c)   per quanto riguarda il legname sensibile identifi cato nella 
zona cuscinetto durante la stagione di volo del vettore, di cui al punto 
3), lettera   b)  , la corteccia è rimossa dai tronchi delle piante sensibili 
abbattute o tali tronchi sono trattati con un insetticida di cui sia nota 
l’effi cacia contro il vettore o sono coperti con una rete impregnata di in-
setticida immediatamente dopo l’abbattimento, sotto controllo fi tosani-
tario. Dopo lo scortecciamento, il trattamento o la copertura, il legname 
sensibile è immediatamente trasportato, sotto controllo uffi ciale, in un 
luogo di deposito o in un impianto di trattamento autorizzato. Il legname 
non scortecciato è immediatamente trattato nuovamente nel luogo di 
deposito o nell’impianto di trattamento autorizzato, con un insetticida 
di cui sia nota l’effi cacia contro il vettore, o coperto con una rete impre-
gnata di tale insetticida. 

 I residui di legname prodotti al momento dell’abbattimento di 
piante sensibili che sono lasciati sul posto, sono ridotti in trucioli di 
spessore e larghezza inferiori a 3 cm. 

 4) Tutti i veicoli che trasportano prodotti forestali e i macchinari 
impiegati per la trasformazione dei prodotti forestali, devono rispetta-
re il protocollo d’igene riportato nello “Standard tecnico” emanato ai 
sensi dell’art. 49, comma 2, lettera (c), del d.lgs. 214/2005 in modo da 
garantire che il nematode del pino non si propaghi tramite tali veicoli 
e macchinari.   

    ALLEGATO  III 

     CONDIZIONI PER LE MOVIMENTAZIONI DI PIANTE SENSIBILI 
E DI LEGNAME E CORTECCE SENSIBILI ALL’INTERNO 
DELL’UNIONE DI CUI ALL’ARTICOLO 10 

 SEZIONE 1 

 CONDIZIONI PER LE MOVIMENTAZIONI DI PIANTE SENSIBILI 
E DI LEGNAME E CORTECCE SENSIBILI DA ZONE 
DELIMITATE VERSO ZONE NON DELIMITATE E DA ZONE 
INFESTATE VERSO ZONE CUSCINETTO 

  1) Le movimentazioni di piante sensibili sono ammessi a condizio-
ne che le piante:  

   a)   siano cresciute in luoghi di produzione in cui non siano stati 
osservati il nematode del pino o sintomi della sua presenza dall’inizio 
dell’ultimo ciclo vegetativo completo; 

   b)   siano state sottoposte durante tutta la loro vita a una protezio-
ne fi sica completa che impedisca al vettore di raggiungerle; 

   c)   siano state sottoposte a ispezioni e analisi uffi ciali e siano 
risultate indenni dal nematode del pino e dal vettore; 

   d)   siano accompagnate da un passaporto delle piante rilasciato 
a norma dell’art. 25 del d.lgs. 214/2005 per le destinazioni all’interno 
dell’Unione; 

   e)   siano movimentate al di fuori della stagione di volo del vetto-
re o in contenitori o imballaggi chiusi che impediscano qualsiasi infesta-
zione dal nematode del pino o dal vettore. 

  2) Le movimentazioni di legname e cortecce sensibili, ad eccezio-
ne del materiale da imballaggio in legno, sono ammessi a condizione 
che il legname e le cortecce:  

   a)   siano stati sottoposti in un impianto di trattamento autoriz-
zato di cui al punto g dell’art. 19 del d.lgs. 214/2005 ad un appropriato 
trattamento termico per effetto del quale raggiungano in ogni punto una 
temperatura di almeno 56 °C per almeno 30 minuti, in modo da garan-
tire l’assenza di nematodi del pino vivi e di vettori vivi. Nel caso di un 
trattamento termico di compostaggio, esso è eseguito con un protocollo 
di trattamento approvato dalla Commissione europea; 

   b)   siano accompagnati dal passaporto delle piante di cui alla 
dell’art. 25 del d.lgs. 214/2005, rilasciato da un impianto di trattamento 
autorizzato; 

   c)   siano movimentati al di fuori della stagione di volo del vettore 
o, tranne nel caso di legname scortecciato, con un rivestimento protet-
tivo che impedisca l’infestazione dal nematode del pino o dal vettore. 

  3) Le movimentazioni di legname sensibile in forma di materiale 
da imballaggio in legno sono ammessi a condizione che il materiale da 
imballaggio in legno:  

   a)   sia stato sottoposto in un impianto di trattamento autorizzato 
a uno dei trattamenti approvati indicati nell’allegato I dello Standard 
IPPC/FAO ISPM-15, in modo da garantire l’assenza di nematodi del 
pino vivi e di vettori vivi; 

   b)   siano muniti di una marcatura come previsto dall’allegato II 
di detto Standard internazionale. 

 4) In deroga ai punti 2) e 3), il legname sensibile può essere tra-
sportato al di fuori della zona delimitata o dalla zona infestata nella zona 
cuscinetto, nel caso in cui in queste zone non esistano idonei impianti di 
trattamento, fi no all’impianto di trattamento autorizzato più vicino alla 
zona delimitata o alla zona infestata, per essere sottoposto immediata-
mente a trattamento. 

  La deroga si applica soltanto se sono soddisfatte le condizioni 
seguenti:  

   a)   la gestione, il trattamento, lo stoccaggio e il trasporto delle 
piante sensibili abbattute conformemente all’allegato I, punti 6) e 9) e 
all’allegato II, punto 3, lettera   c)   e punto 4 impediscono che il vettore 
possa essere presente nel legname o possa sfuggire dallo stesso; 

   b)   le movimentazioni hanno luogo al di fuori della stagione di 
volo del vettore o con un rivestimento protettivo che impedisca l’infe-
stazione di altre piante, legname o cortecce da parte del nematode del 
pino o del vettore; 
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   c)   le movimentazioni sono sottoposte a regolari controlli sul po-
sto da parte delle autorità competenti. 

 5) In deroga ai punti 2) e 3), il legname e le cortecce sensibili ri-
dotti in trucioli di spessore e larghezza inferiori a 3 cm possono essere 
trasportati fuori dalla zona delimitata fi no all’impianto di trattamento 
autorizzato più vicino a tale zona, o dalla zona infestata verso la zona 
cuscinetto per essere utilizzati come combustibile, purché siano rispet-
tate le condizioni di cui al punto 4, secondo comma, lettere   b)   e   c)  . 

 SEZIONE 2 

 CONDIZIONI PER LE MOVIMENTAZIONI DI PIANTE SENSIBILI 
E DI LEGNAME E CORTECCE SENSIBILI ALL’INTERNO 
DI ZONE INFESTATE IN CUI SONO APPLICATE MISURE DI 
ERADICAZIONE 

 1) Le movimentazioni di piante sensibili destinate alla piantagione 
sono ammesse alle condizioni indicate alla sezione 1, punto 1. 

  2) Le movimentazioni di legname e cortecce sensibili sono ammes-
si se avvengono allo scopo di sottoporre il legname o le cortecce a uno 
dei seguenti trattamenti:  

   a)   distruzione mediante combustione in un luogo vicino, all’in-
terno della zona delimitata; 

   b)   utilizzazione come combustibile in un impianto di trasfor-
mazione o distruzione per altri scopi in modo da garantire l’assenza di 
nematodi del pino vivi e vettori vivi; 

   c)   appropriato trattamento termico per effetto del quale il legna-
me e le cortecce sensibili raggiungano in ogni punto una temperatura 
minima di 56 °C per almeno 30 minuti, in modo da garantire l’assenza 
di nematodi del pino vivi e vettori vivi. Nel caso di un trattamento ter-
mico di compostaggio, esso è eseguito con un protocollo di trattamento 
approvato dalla Commissione europea. 

  Alle suddette movimentazioni si applicano le seguenti condizioni:  
   a)   il legname e le cortecce devono essere trasportati sotto con-

trollo uffi ciale e al di fuori della stagione di volo del vettore o con un 
rivestimento protettivo che impedisca l’infestazione di altre piante, le-
gname o cortecce da parte del nematode del pino o del vettore; oppure 

   b)   il legname e le cortecce che hanno subito il trattamento di cui 
al secondo comma, lettera   c)  , possono essere trasportati a condizione 
che siano accompagnati da un passaporto delle piante rilasciato da un 
impianto di trattamento autorizzato. 

 Il presente punto non si applica al materiale da imballaggio in le-
gno, né al legname suscettibile ottenuto da piante analizzate individual-
mente e risultate indenni dal nematode del pino. 

 3) Il legname sensibile in forma di materiale da imballaggio in le-
gno può essere trasportato se soddisfa le condizioni di cui alla sezione 
1, punto 3.   
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    DECRETO  6 maggio 2014 .

      Modifi ca al decreto 28 novembre 2011 con il quale al labo-
ratorio Wine Making Control di Donelli Mauro in Sant’Ila-
rio D’Enza è stata rinnovata l’autorizzazione al rilascio dei 
certifi cati di analisi nel settore vitivinicolo.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER LA PROMOZIONE DELLA QUALITÀ AGROALIMENTARE

E DELL’IPPICA  

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante norme generali sull’ordinamento del lavoro alle di-
pendenze delle Amministrazioni pubbliche, ed in partico-
lare l’art. 16, lettera   d)  ; 

 Visto il regolamento (CE) n. 491/2009 del Consiglio 
del 25 maggio 2009 che modifi ca il regolamento (CE) 
n. 1234/2007 recante organizzazione comune dei mercati 
agricoli e disposizioni specifi che per taluni prodotti agri-
coli (regolamento unico   OCM)   e che all’art. 185  -quin-
quies   prevede la designazione, da parte degli Stati mem-
bri, dei laboratori autorizzati ad eseguire analisi uffi ciali 
nel settore vitivinicolo; 

 Visto il regolamento (CE) n. 606/2009 della Commis-
sione del 10 luglio 2009 recante alcune modalità di appli-
cazione del regolamento (CE) n. 479/2008 del Consiglio 
per quanto riguarda le categorie di prodotti vitivinicoli, le 
pratiche enologiche e le relative restrizioni; 

 Visto il decreto 28 novembre 2011, pubblicato nella 
  Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana - serie gene-
rale - n. 296 del 21 dicembre 2011 con il quale al labora-
torio Wine Making Control di Donelli Mauro, ubicato in 
Sant’Ilario D’Enza (RE), Via Matteotti n. 5/B è stata rin-
novata l’autorizzazione al rilascio dei certifi cati di analisi 
nel settore vitivinicolo; 

 Considerato che il citato laboratorio con nota del 
5 maggio 2014 comunica di aver revisionato l’elenco del-
le prove di analisi; 

 Ritenuta la necessità di sostituire l’elenco delle prove 
di analisi indicate nell’allegato del decreto 28 novembre 
2011; 

  Decreta:  

  Articolo unico  

  Le prove di analisi di cui all’allegato del decreto 28 no-
vembre 2011 per le quali il laboratorio Wine Making 
Control di Donelli Mauro, ubicato in Sant’Ilario D’Enza 
(RE), Via Matteotti n. 5/B, è autorizzato sono sostituite 
dalle seguenti:  

  

Denominazione della prova Norma / metodo 
Acidità fissa OIV MA-AS313-03 R2009 
Acidità totale OIV MA-AS313-01 par. 5.3 R2009 
Acidità volatile OIV MA-AS313-02 R2009 
Acido sorbico OIV MA-AS313-14A R2009 
Anidride solforosa OIV MA-AS323-04B R2009 
Caratteristiche cromatiche OIV MA-AS2-07B R2009 
Ceneri OIV MA-AS2-04 R2009 
Cloruri OIV MA-AS321-02 R2009 
Estratto non riduttore OIV MA-AS2-03B R2012 
Estratto secco totale OIV MA-AS2-03B R2012 
Glucosio e fruttosio OIV MA-AS311-02 R2009 
Indice di Folin-Ciocalteu OIV MA-AS2-10 R2009 
Metanolo OIV MA-AS 312-03B R2009 
pH OIV MA-AS313-15 R2011 
Solfati OIV MA-AS321-05A R2009 
Sovrapressione OIV MA-AS314-02 R2003 
Tenore zuccherino OIV MA-AS2-02 R2012 
Titolo alcolometrico volumico OIV MA-AS312-01A par. 4C R2009 
Zuccheri riduttori MPI RLAB 004-001 rev.2 2011 

  
 Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   

della Repubblica italiana ed entra in vigore il giorno suc-
cessivo alla sua pubblicazione. 

 Roma, 6 maggio 2014 

 Il direttore generale: GATTO   
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